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SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 22 LUGLIO 2008 

INTERROGAZIONE N. 3446 

 

PRESIDENTE: La prima interrogazione è la n. 3446, a firma del 

consigliere Bombarda. La parola all'assessore Andreolli, prego. 

ANDREOLLI (Assessore alle politiche per la salute): Grazie, 

Presidente. Rispetto al problema dell'autismo il disegno di legge 

recentemente approvato dalla Giunta provinciale, recante "Piano 

per la salute dei cittadini" quale titolo, riserva uno dei dieci 

obiettivi prioritari al tema della specificità di genere e di 

fasi nella vita e nella salute dal titolo "Salute dei bambini e 

dei giovani, un investimento per il futuro". In questo ambito si 

riserva un particolare capitolo all'età evolutiva, laddove si 

auspicano la massima di deospedalizzazione possibile dei bambini, 

il massimo utilizzo delle modalità di trattamento in regime day-

hospital, il minimo ricovero dei bambini in reparti per adulti, 

presenza dei genitori in reparto, rispetto delle abitudini di 

vita dei bambini, e si prevede lo screening precoce dell'area 

neuropsichiatrica infantile, supporto clinico, terapeutico e 

riabilitativo alle sindromi di spettro autistico e ai disturbi 

specifici dell'apprendimento. 

In questo ambito si ritiene che, per mantenere e sviluppare 

ulteriormente la tutela della salute dei bambini e dei giovani, 

dati i cambiamenti in atto anche in termini di domanda espressa, 

sia necessario uno specifico piano di riordino e sviluppo che, 

tra l'altro, potenzi e riorganizzi la neuropsichiatria infantile 

per assicurare diagnosi precoce, cura adeguata e intervento 



__________________ VERBALIZZAZIONE INTEGRALE - PRIMA BOZZA 
- 

2 

riabilitativo precoce per tutti i casi di disturbo e handicap 

neuro-psichici dell'infanzia e dell'adolescenza; ridurre 

l'istituzionalizzazione dei minori handicappati e sostenere 

l'inserimento dei minori con invalidità nella scuola ai fini 

della socializzazione, dell'apprendimento e della formazione 

professionale; sviluppare una sistematica collaborazione con le 

istituzioni scolastiche, gli enti di assistenza pubblici e 

privati, le associazioni genitori, nonché il servizio sociale e 

attivare sulla base della valutazione dei bisogni centri diurni 

di terapia e riabilitazione per bambini affetti da gravi problemi 

psichici e fisici. In questo contesto si può dare la massima 

assicurazione che anche per quanto riguarda l'autismo si porrà la 

massima attenzione ai momenti di diagnostica precoce e allo 

studio delle correlazioni che questa sindrome presenta rispetto 

ai suoi determinanti. 

 


